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Alcuni partiti soggetti a veri e propri ricatti 

.'•'- •'. -V 

Resisterà l'autonomia 
alle intimidazioni 

che arrivano da Roma? 
La scelta non è tra una formula e l'altra ma tra un modo di governare e 
l'altro - Per non far pagare sempre il prezzo più alto ai ceti popolari 

• •• • : . , • . . , . . . • • . , . • • • : • ' . ' . ^ . i • • • . - ' • ' • • 

ANCONA — Autonomia di giudizio o passiva accettazione delle decisioni del i centro ». Questa 
sembrerebbe essere allo stato attuale delle trattative per la crisi regionale il quesito di fondo 
davanti a cui si trovano alcuni partiti politici nelle Marche (ma anche in Puglia e nel Lazio). 

. La verità è che non si può parlare di € vertice » o di « centro » perché il problema delle giunte 
regionali, che poi è il problema del rapporto con i comunisti, è argomento dì aperto dibattito 

• * anche di scontro, all'interno degli stessi gruppi dirigenti nazionali. E la scelta (quante volte lo 
abbiamo già scritto?) non è 

". 3 

« Non si 
cancella 
l'aborto 

cancellando 
una 

legge » 
PESARO — Sulla recente 
iniziativa di raccolta di fir­
me per l'abrogazione della 
legge 1&4, sviluppata anche 
a ' Pesaro dai Movimento 
per la vita, la compagna 
Ornella Pucci, assessore 
comunale alla Sicurezza so­
ciale. ha rilasciato questa 
dichiarazione: « Estrema­
mente preoccupanti sono 
le iniziative • (raccolta di 
firme e dichiarazioni di 
esponenti) in corso nel pae­
se tese alla cancellazione 
di quella che è stata una 
importante conquista delle 
donne italiane: la legge 
15M sull'interruzione della 
gravidanza. 

« Garantire assistenza. 
gratuità e solidarietà alle 
donne che si trovano a do­
ver affrontare un evento 
drammatico quale l'aborto 
è un preciso dovere dello 
Stato e della sua articola­
zione democratica, ;' delle 
strutture sociali e sanita­
rie. Più che nei presunti ' 
" disastrosi effetti segui­
ti alla legalizzazione del­
l'aborto ", l'attenzione e 
l'impegno di cui si ha bi­
sogno — prosegue la com­
pagna Pucci — sono quelli 
per la piena applicazione 
della legge, nei cui con­
fronti continuano a mani­
festarsi forti resistenze, di 
recente anche nella nostra 
città. 

e Non si cancella l'abor­
to, cancellando la legge. 
sappiamo tutti che l'aborto 
era una pratica diffusa an­
che prima della legge, ma 
veniva praticato ed in lar­
ghe zone del paese lo è tut­
tora, in condizioni di clan­
destinità, con grave peri­
colo per la salute della 
donna da una parte e gros­
si profitti dall'altra. 

< L'aborto — termina Or­
nella Pucci — si può pre­
venire impegnandosi tutti: 
Stato, istituzioni, forze so­
ciali e politiche affinché 
la maternità e la paternità 
possano essere prima scel­
te, poi vissute serenamen­
te; per realizzare le con­
dizioni affinché nella no­
stra società ci sia posto 
per tutti, garantendo a tut­
ti una casa, un lavoro, un 
futuro non di incertezza e 
di paura ma di p a c o . 

Domenica 
trecento 

espositori 
alle 

«Marche 
producono » 

PESARO — Quasi trecen­
to gli espositori che parte­
ciperanno alla VI edizione 
di « Marche producono » 
che. come per il passato, 
si tiene a Pesaro presso il 
quartiere fieristico di Cam-
panara a cura della locale 
Camera di commercio. 

L'inaugurazione avrà luo­
go domenica prossima 14 
settembre alle ore 15 alla 
presenza di autorità regio­
nali è locali. ''••? 
• 'Si tratterà di attendere ; 
il tèrmine della • rassegna ì 
(si conclùderà domenica 21 
settembre) per vedere qua­
le tipo di bilancio potranno 
trarre le ditte presenti a \ 
Pesaro, ma si può nutrire 
la certezza che, sulla scor­
ta dell'esperienza passata. 
l'interesse del grande pub- ; 
blico per la manifestazione 
non dovrebbe mancare. -' 
" In questa.,òhe può essére 
considerata una vera e pn*-
pria e campionaria >' regio­
nale. saranno presenti tut­
ti i settori della pròduzio- ' 
ne marchigiana: dal com­
parto agricolo con stands 
enologici e alimentari5 a 
quello industriale con dit-; 

te metalmeccaniche, della ; 
ceramica, abbigliamento,. 
mobile, ecc.. 

Vi è anche una novità 
che dovrebbe trasferire a ) 
Pesaro l'interesse suscita- ' 
to dalla mostra sulle ter­
racotte di Fratterosa. In­
fatti l'intera" rassegna ha 
cambiato dimora e sarà e-
sposta proprio a Campana-
ra. L'iniziativa del Comu­
ne di Fratterosa ha consen­
tito di « ripercorrere » la 
evoluzione che questo tipo 
di lavorazione ha conosciu­
to nei secoli. H piccolo cen-; 
tro delle colline pesaresi." 
ha infatti ospitato questa; 
estate una mostra (notevo^-: 
le il successo di pubblico), 
sulla fabbricazione i dei 
« cocci >. Un'attività ormai 
divenuta marginale che in­
teressa solo pochissimi ar­
tigiani. 

Per il rilancio di questa 
antica arte occorrerebbero 
interventi precisi, come 
una adeguata formazione 
professionale e incentivi e 
proprio con queste inizia­
tive pubbliche si tenta di 
far conoscere questi pro­
blemi. 

La rassegna è aperta al 
pubblico dalle 17 alle 23 
nei giorni feriali e dalle 15 
alle 23 nei festivi. H bi­
glietto d'ingresso costa 500 
lire. ••"•'-:'.•' 

L 

tra una « formula » e un'al-
: tra, tra alleanze intercambia­

bili ma sostanzialmente ugua­
li. Al contrario la"6celta è 
tra un modo di governare 
che punti, nella migliore del­
le ipotesi,.a mantenere l'esi­
stente giorno per giorno, e 

' l'altro, che riconosce la gra­
vità di una crisi ormai in 
pieno svolgimento e ricerca 
interventi programmatori, or­
ganici era lungo respiro. 

Ed è con quésta consape­
volezza che mentre Piccoli 
sembra preparare fulmini e 
saette contro . i suoi stessi 

. compagni di partito della 
Calabria, gli esponenti • più 
responsabili della DC, riuni­
ti nei giorni scorsi a Mon-
dovì, hanno riconosciuto l'esi­
genza di un rapporto diver­
so nei confronti dei comuni­
sti e delle organizzazioni dei 
lavoratori. 

Per questi stessi motivi il 
presidente dei deputati re­
pubblicani. Oscar Mamml ha 
affermato che « su ogni prov­
vedimento il governo deve 
ricercare il confronto e la 
partecipazione, nel momento 
della elaborazione,, delle for­
ze costituzionali attualmente 
all'opposizione » . è che ' a la 

,- proposta della DC calabre-
• sé. per una giunta senza e-

:• sclusione •pregiudiziale del 
PCI... può estendersi al La­
zio. alle Marche e alla Li­
guria». , . >,-.-, . . t o . . —- , 

À Un dibattito serrato, quin-
? di, a Volte anche aspro. Ma 
>un dibattito che è ancora in 
;> corso e aperto. Un po' forza­

to appare perciò, specie per 
il carattere « definitivo » che 
vorrebbe assumere, l'inter-

; vènto del consigliere, 'regio-" 
•••-. nàie del PSDI, Paolucci, ̂ se­

condo -;cui « l'unica maggio­
ranza stabile (per la Regio-

' ne - ndr)... sia il ritorno alla ; 

collaborazione, su basi. nuo­
ve e paritarie, fra la DC e le 
forze dell'area laica e socia­
lista », e quindi non capisce 

'.«perché ì compagni sociali­
sti... si rifiutano ostinatamen-

• te di aderire a una soluzìo-
X.neT quadripartita ». - --^ ; 

. Paolucci. a nostro avviso, 
non può dimenticare che con-

> tro questa ipotesi si sono e-
• spresse, oltre ai compagni del 
i: PSI, ben tre federazioni dèi 
^ suo stesso partito.- Due, quel­
i t e "di. Ascoli e Macerata,ìsot-
: toscrivèndo dei documénti " 

unitari e i a terza (non ci 
sembra di forzare la realtà), 
quella di Ancona, avendo da­
to vita da anni con le altre 
forze, progressiste. alla giun­
ta del capoluogo ; è ' consen-. 
tendo, con la sua astensione. 

- la conferma .dell'amministra-. 
• zione FCI-3PSI alla'Provincia.-

Ma è da quest'ultimo, fatto, 
-.che scaturisce secondo "noi, 
- l'argomentò principe, il solo 
; che può sfrondare tanta par-
: * te del dibattito" in corso è 

decidere quale maggioranza 
sia stabile e quale no, quale 
alleato sia da scegliere e qua­
le da rifiutare. 

-h La nuova giunta provincia­
le di Ancona è stata votata 
sulla base di un program-

• ma • preciso, dettagliato, co­
raggioso, che è stato'sotto­
scritto da tutti i partiti de­
mocratici. 

Per questo motivo il grup­
po regionale del PCI sta ela­
borando in questi giorni una 
piattaforma politico program­
matica da sottoporre agii al­
tri partiti, ai sindacati, alle-
categorie produttive della re-

."; gione, per un leale confron-
- to. Non un «libro del sogni» 

: ma un documento operativo, 
detagliato, esplicito. • : j j : - ^ 

Accordo soddisfacènte: ora il confronto sul fa 

La Farf isa 
\ < 

La FLM considera 
positiva l'intesa 
sulla garanzia 
dei salari ai 

lavoratori sospesi 
Riprende fiato 

la trattativa sulla 
ristrutturazione 
del complesso 
dopo le scelte 

unilaterali operate 
dalla direzione 

Una recente 'manifestazione 
della FLM ad Ancona 

ANCONA — L a questione 
Farf isa dall'altro ieri sembra 
decisamente avviata a solu­
zione. Con la firma dell'ac­
cordo, (sindacato e Consiglio 
di fabbrica da una parte, di­
rezione aziendale ed Associa­
zione degli Industriali dall'al­
tra) è lecito' guardare al fu­
turo della Farfisa (ma più 
in generale a tutto il settore 
degli'strumenti musicali di 
cui 'indubbiamente la : -Farfisa -
è l'aziènda leader):con mino-. 
ri . preoccupazióni di . quanto v 
si • prospettasse fino "a pochi ' 
minuti prima della riunione 
tenutasi negli uffici, della 
giunta regionale, .davanti al 
presidente ; Massi. : L'incontro, ; 
tra l'altro, si teneva dopo la 
rottura 'delle trattative veri- " 
ficatasi nei giorni scórsi. 

•' c-Diamo un giudizio ampia­
mente ... soddisfacente deìl'ac- _ 
cordo», ci: dichiara\ Oscar, 
Barchiesi della FLM pròvin-. 
cialé. -, Diciamo questo-•—.• 
aggiunge. -^ subito .-=- perché • 
con l'accordo innanzitutto ab­
biamo risolto il problema del­
l'immediato che riguardava la 
copertura salariale dei. 152 la­
voratori del ; gruppo: che la 
Farfisa uiulàtefalmerite ave­

va sospeso dal ' 25 agosto 
scorso». L'accordo inoltre ri­
da fiato al confronto che sì 
era interrotto, sulla ristruttu­
razione aziendale, ;•anche* se 
su-; quésto'-puntò là riuMone 
fion'ha fatto superare- del tut­
to -il contrasto tra le parti. 1 

H* Ma vediamo sùbito, i 'pùnti -
principali di questo accordo 
che ha significato una svolta 
importante; e per certi aspet­
ti clamorosa ideila vertenza: 
là richiesta di "cassa integra-; 
zione? i per ristrutturaziòrte 
aziendale; l'azienda si impe­
gna ad anticipare; dal-25. ago­
sto il salario ai lavoratori so-

' sjlesi;- la . Farfisàrt/en^o il-, 
15'novembre presenterà f.un. 
nuòvo pianò dLxìstr«ttiffazió­
ne" integrandorquello, che a _ 
suo tempo aveva presentato. 

« Questo significa\-^_«.ci< fa-
notare il ; compagno, Baiente-, 

:W—^ che, H giudizio che po' 
oltre due mesi là FLM e-il 
consiglio di fabbrica avevano. 
dato ,d.el, piattonerà giusto »... 
Infatti le critiche e le assér-: 

vazioni della FLM e del,Con­
siglio di fabbrica si appunta-
vano sul fatto che il piano, di 
ristrutturazione della Fàriìsa 
era7 «improvvisato, incompte-v 

to ed ' insufficiente a rispon­
dere alla vera crisi del­
l'azienda». _̂  
-'Dopo due nlesì, .duhqùè.la 
Farfisa,ha riconosciuto .fon-. 

: date le critiche sindacali..Da_/ 
una" parte,- infatti.- affè^mà';, 

che;intènde.integrare il' pia­
no ; per quanto' riguarda'la ri-!,. 
cérca applicata avanzata sul­
l'elettronica, dall'altra chiede' 
per far questo altri due mesi 
di tempo. Il piano globale di 
-ristrutturazione della Farfisa 
sarà presentato entro il quin­
dici novembre. «Su di esso, 
dovremmo dare un giudizio. 
Questo .non lignifica però che 

• U sindacata e i, lavoratori a-/ 
Vsfettérànnòjl' ultimo ; giorno e ; 
'neH frattempo se 'iie\staranno: 
con le mani in mano» dite 
molto esplicitamente ii compa­
gno Barchiesi. La FLM aveva 
chiesto un piano' globale. L'n-

. zijahda. sembra aver -recepito 
i l senso deUevrichièste^isin-
;dacauV-' - 7 ' ^ - : ^ r-*/ -
, « Ma chiediamo un piano 

: globale nel quale siano .conte-:; 
nute alcune scelte di fondo 
che l'azienda deve fare: la 
ricerca tecnologica, la diversi-

jficazione: prodottiva. la rior-
ganizzaziòne "delle produzioni 
(organi ektteonici e fisarmo­

niche; pianoforti; citofoni e 
videocitofoni) : il mantenimen­
to di tutti i livelli occupazio­
nali;'la continuità produttiva 
nei Mna £ stabilimenti del 
gruppo. ;^-^C: " 

h- « Se:queste nòstre richièste, 
sulle quali già si sono trovate 

:! d'accordo le forze politiche e 
v'le istituzioni pubbliche e lo 

stesso ministro del Lavoro 
Foschi, saranno accolte, il 
quindici novembna — ci di­
chiara Barchiesi — daremo il 
nostro giudizio su questo 
piano ». 

' E' certo però — questo i 
^sindacati lo hanno voluto sotr 
tolineare — che il piano del-
'̂la Farfisa dovrà tenere con­
to della: situazione più gene-
rale del settóre degli strumen­
ti musicali.'Proprio per que­
sto motivo il presidente del­
la giunta Massi si è impegna-. 

:to a convocare nei primi gior­
ni della prossima settimana 
lina- riunione in cui saranno 
presenti la Conferenza perma-

:gnèhte-degli enti locali, la Re­
gione, i sindacati e gli stessi 
industriali. : ; : -'-• -

All'orizzonte infatti sono 
sempre più minacciose nubi 
che non promettono davvero 
tempo bello.. Altre aziende del 

settore si trovano nelle s'tès-
se condizioni della Farfisa. 
Anzi, qualcuna ancora peggio. 
È' il caso, per. esempio, della '" 
Lenco di Osimo. Anche .in 

, questa azienda sei mesi fa la 
direzione aveva presentato un 
pianò di ristrutturazione; òhe 
il sindacato aveva subito de-

: finito inattuabile. Infatti, ól­
tre a. mancare completamen- . 
te di indicazióni .sui problemi 
finanziari, non era legato mi­
nimamente alla . situazione 

. contingente.: Era un piano", a -
lungo termine che faceva ri­
ferimento solo ad interventi 

: pubblici. In questo .modo si 
intendeva " ristrutturare '..la 
Lenco senza dire assolutamen-

; te nulla • sul. tipo di pro­
duzione, sugli obiettivi, sull' 
'_ occupazione. .'-.--' " 
' -Dopo sei mesi, anche alla 
. Lenco, la direzione aziendale 
: si è accorta che quel -piano 
non è attuabile. E proprio ie-

. ri mattina, nel córso di una 

. assemblea con : i lavoratori -si 
; è impegnata a ri presentare un 
: nuovo -piano.. Nel frattempo 
però la situazione produttiva 
è nèttamente peggiorata^ /' \ 

L'operazióne dei carabinieri nei giorni scorsi a Jesi 
"••!'f ;'-''•; ^>-ì'Xi")Ì'' 1'iY^-^r-:^Ì"'\'y(y^^^]:^)'-:'^\-[ì\U^f'-'':'-''^ " - - '.'= ': -.' .•'' : ' -"V '̂  '-:/:' -J-;.: :.'.;- 'l -'' ''•• •'-•' 

Presi in 5 : avevano 120 dosi di eroina 
l i 

Assieme alla sostanza stupefacente trovate anche una pistola e siringhe - Tra gli arrestati uno è 
romano; è il^corriere? -• B fenomeno dèlia droga ha raggiunto nella regione dimensioni allarmanti 

fuf ir^t:: ANCONA — Lo spaccio e il 
consumo della droga (ormai 
ci si riferisce quasi esclusi­
vamente a quella « pesante ») 
costituiscono ' nella nòstra. re-; 
gione una realtà, con la qua­
le si ha a che fare ogni gior- ' 
nò e che con il passare del 
tempo diventa un problema 
sempre più drammatico. ?-- -

E' di due settimane fa la 
morte di un giovane tossico­
dipendente di Ascoli Piceno 

per. una overdose di eroina. 
Là -cronaca ; registra di "fatto-
solo «sconfitte» nella' lotta 
contro, il dilagare del merr 
cato e del consumo di rerpiria, 
B-;.tiiiandàrsi prende qualcu­
no, di solito si(tratta-di «pe­
sci piccoli», per lo più spac­
ciatori ma allò stesso tèmpo 
consumatori. ,- f *: > . . . . . r 

' Mettere le mani su chi tie­
ne le fila del mercato è una 
impresa a volte quasi dispe-

Organizzano il Gonfalone d'Essai e il « Laboratorio » 

A Fano country, rock e reggae: 
è la settimana del film 

Tv.- * i « i-i 

Sani e salvi 
> due ragazzi 

in difficoltà 
su un gommone 

ANCÓNA — Due giovani, che 
avevano lasciato il porticcio-
lo turistico di Numana a bor­
do un gommone per una 
escursione al largo della co­
sta anconetana; sono stati 
ritrovati nelle prime ore di 
oggi sani e salvi dopo che 
per molte ore erano stati cer­
cati invano dai mezzi di soc­
corso. Maurizio Chiorrini di 
Ancona e Giovanna Cerreti 
di Porto Recanati, questo il 
nome dei protagonisti della 
vicenda, si trovavano già lon­
tani dalla riva quando si so­
no venuti a trovare in dif­
ficolti a causa dell'improv­
viso cambiamento delle con­
dizioni del mare per cui, non 
potendo rientrare, hanno cer­
cato rifugio In una insena­
tura nel pressi dello scoglio 
ielle «Due Sorelle». 

PANO — H Gonfalone d'­
Essai ed il Laboratorio Mu­
sicale organizzano, dal 22 
al 27 settembre 1980, ? la 
«Settimana del Film Mu­
sicale > Imperniata su pel­
licole di musica Country, 
Rock, Reggae. 

In prima visione asso­
luta i film avranno il se­
guente calendario: 

Lunedì 22 e martedì 23 
«Rust never sleeps>, Neil 
Young e Crazy Horse; 
mercoledì 24 * Stamping 
Ground >, Pink Floyd, San-
tana eie, -*--..•• 

Giovedì 25 e venerdì 26 
t Bob Harley live >; sabato 
27 «RenaWo e Clara > Bob 
Dylàn e Joan Baez. .,-

Un programma con do­
cumenti di rilevanza in­
ternazionale su quanto di 
più nuovo e stimolante si 
muove nell'ambito dell'e­
sperienza musicale contem­
poranea. 

Le proiezioni si terran­
no al cinema Gonfalone hi 

Via RinaMucei 11 con ini­
zio alle ore 16.30 ed alle 
ore 21,15. Il ciclo di film 
si inserisce in un program­
ma di attività che il Gon­
falone d'Essai e il Labora­
torio Ritmico Musicale in­
tendono promuovere a Fa­
no per sollecitare e svi­
luppare tra i giovani nuo­
vi momenti di incontro, 
di conoscenze e di ulte­
riori proposte culturali. 

Uno degli obiettivi prio­
ritari, a questo proposito. 
rimane quello della realiz­
zazione di un «Centro di 
ricerca culturale --, perma­
nente » ; ta coUaboraztone 
con l'amministrazione co­
munale, le circoscrizioni e 
le realtà educative del ter­
ritorio. 

Nella foto, una scena dà. JQm 
«Renaido* e zClara* co* 
Joan Baez, Sara Dylan e 
Bob Djflan 

rata. Gli inquirenti, le forze 
-dell'ordine infatti, oltre alle 
• difficoltà- oggettive, si trova­
no di fronte ad un invalica­
bile muro di omertà, di prò*. 
tezioni. n consumatore quasi 
mai fa ir nome di chi gli ha 
procurato-la. « roba ». 

Ogni , tanto però qualche 
colpo, di'quelli:buoni, viene 
assestato. • E1 quanto è avve­
nuto A Jesi in questi ultimis­
simi glorili.' Centoventi dosi 
di eroina, per uri valore.com­
merciale di oltre sedici mi­
lioni di » lire, ciica trenta 
grammi- "di' «néve» pura 
pronta" per .essere tagliata, 
confezionata.ed. immessa sul 
mercato, una pistola Brow­
ning calibro 7,6»..completa di 
due caricatóri bifilari, un mi­
lione . e duecento mila lire 
in, contanti, siringhe ipoder­
miche, lacci, elastici. ET il 
risultato di una accorta ope­
razione dei carabinieri della 
locale compagnia che. hanno 
tratto in arresto anche cin­
que: giovani,- Paolo Matteuc-
cl (24~ahni>; Massimo Mar-
tareTU (22 anni),. Luca Ami­
ci (19 anni)v Giorgio Catani 
(24 anni), tutti jesini, e il 
romano Alessandro -Stella 

.'(21 anni). / :.i... 
• - Una ragazza, sempre di 

Jesi. Daniela Rampìoni. è 
stata denunciata a piede li­
bero. Altre tre giovani sono 
tuttora in stato di fermo 

«per il possesso di un gram-
' mo di eroina e di altre so­

stanze che nella giornata di 
ieri sono state fatte analiz­
zare. Paolo Matteucci è in 
stato di «resto per spaccio 
e detenzione di droga, ricet­
tazione di arma da fuoco 
(la pistola Browning) e di 
oggetti d'oro (catenine e 
•beni: rabmtD.e per deten­
zione e porto abasivo d'arma. 
'• SfitrtareW ed Amici devono 
rispondere di spaccio di droga 
in concono con il Matteuc­
ci. Il romano Stella è Invece 
accusato, per ora, di furto ag­
gravato di una ricetrasmit­
tente. Ma, a proposito del 
giovane romano, si sospetta 
che. sia uno dei «corrieri» 
incaricati di rifornire dal­
l'esterno la sona di Jesi. 

Vale la pena, a questo pun­
to, raccontare le varie tap­

pe dell'operazióne perché gli 
arresti di Jesi stanno a te­
stimoniare anche che la bat­
taglia contro l'eroina non 
sempre debba essere perdente. 

I cinque arresti sono solo 
l'epilogo di una operazione 
molto più articolata che ave­
va preso le mosse dall'arresto 
di tre nomadi sorpresi men­
tre1 stavano ripulendo delle 
autoradio alcune auto par­
cheggiate in viale don Min-
zoni. Nella stessa notte i ca­
rabinieri avevano arrestato 
altri quattro giovani per fur­
to aggravato (uno di essi 
dovrà rispondere anche di 
ricettazione). Da parte di 
questi giovani, nel corso degli 
interrogatori e nel prosieguo 
delle indagini, sono stati rac­
colti altri elementi di fon­
damentale importanza che 
hanno permesso il colpo fi­

nale, l'arresto degli .spaccia­
tori. Per questo i* carabinieri 
si. sono serviti anche di un 
collega infiltratosi trà-i gio­
vani che abitualmente fre­
quentava i giardini pùbblici, 
la zona « malfamata ». tea­
tro- della ..compravendita di 
eroina. * . . - - - - -
- Si viene cosi a sapere che 

nella notte del 9 settembre 
sarebbe arrivato dal nord un 
grosso quantitativo di eroina. ; 
Per i carabinieri è stato quin- ' 
di facile cogliere con le mani 
nel sacco gli spacciatori. I 
cinque, di fronte .alle prove 
schiaccianti e alle documen­
tazioni-fotografiche dei cara­
binieri. ~non hanno potuto 
non ammettere le loro re­
sponsabilità. L'operazione ap­
pare conclusa. Resta solo da 
definire la posizione dei tre 
in stato di fermo. 

Successo/ 
.nel tesseramento 

della sezione 
di Marotta 

PESARO — Significativo 
successo della campagna del 
tesseramento della sezione del 
PCI di Marotta. Gli iscritti so-. 
no già 250. contro i 220 dello, 
scorso anno. Il dato assume • 
un particolare rilievo se si 
considera che la sezione nel 
1979 aveva registrato una fles­
sione del numero dei tessera­
ti rispetto all'anno precedente. 
I reclutati sono 30 tra i quali • 
tre donne. La media tessera è 
di lire 10.720 e la sezione ha. 
assunto l'impegno di raggimi-. 
gere in tempi brevi l'obietti-, 
vo della sottoscrizione per la 
stampa comunista. 

Il positivo lavoro dei com­
pagni di Marotta fornisce un-
indubbio contributo al rag-. 
gjungimento dell'obiettivo pie- \ 
no del tesseramento da parte 
della una di Fano, obiettivo 
che dovrebbe essere raggiunto 
nei prossimi giorni. 

La Federazione 
unitaria -

riunita sulla 
crisi economica 

ANCONA — I problemi rela­
tivi alla situazione economi­
ca delle Marche e dei settori 
maggiormente colpiti dalla 
crisi, le calzature e gli stru­
menti maskàn. sono stati di­
scussi dalla segreteria regio­
nale della Federazione Uni­
taria CGIL, CISL, UH». •. 

La Federazione ha deciso 
di convocare per il prossimo 
19 settembre la riunione del 
Comitato Direttivo per ap- : 
ppofondire la situatone con | 
particolare attenzione ai prò- -
bleroi deU'occupazione. Nella 
stessa riunione saranno mes­
se a punto, è scritto in un '. 
comunicato,' iniziative nei 
confronti delle font politi­
che perché si fìanga, senza 
ulteriori indugi, alla forma-
alone dal governo con un pro-

adegaato per la Re-

dei precedenti orientamenti 
dai «fidatati. : 

Anche lo 

Beiteli. Armi 

per la 

situazione 

difficile 

adotta un 

metodo 

di moda: 

licenziamenti 

URBINO — In perfetta 
sintonia con la Confindu-
stria e con il grande pa­
dronato anche la Bene!, 
Armi presenta, come me­
dicina di una •• situazione 
difficile, la proposta di. li­
cenziamenti. Per la preci­
sione sono stati avanzati 
axdieci impiegati gli «in­
viti » verbali ad autòlicen-
ziarsi, prima che arrivi H 
licenziamento della stessa 
azienda. '; ; : ••' 

Qualche mese fa "la ri­
chiesta di cassa integra­
zione per. una sessantina 
di operai, oggi quella in­
formale per gli impiegati. 

,Dìce il compagno Oreste 
Barbieri, della Camera del 
Lavoro di Urbino, che ha 
partecipato alla riunione 
con il consiglio di .fabbri­
ca e la direzione della Bè-
nelli: - « E' anche un ten­
tativo di dividere i lavo­
ratori. presente nel dise­
gno dell'azienda, creando 
un clima di apprensione • 
psicosi». ' , 

Immediata è stata la ri­
sposta del Consigio di fab­
brica e della FLM In un 
volantino diffuso ieri, in, 
cui si dice tra l'altro che 
gli operai e le organizza-

' zioni sindacali ritengono 
che « vada respinto un 
tale metodo e che nel con­
tempo si riapra il con­
fronto complessivo sul 
problemi dello stabilimen­
to, avviando un processo 
di ristrutturazione, nella 

• chiarezza, che tenga con-
to in primo luoso dei livel­
li occupazionali ». , • )_ - .» 

Che i problemi non'man­
chino nella BenelÙ è note 
da tempo. Su queste.co­
lonne via via • si è data 
notizia degli sviluppi del­
le trattative tra operai e 
padronato, che - ha quasi 
sempre , sistemàticamente 
mostrato la volontà di eva­
dere un confronto appro­
fondito sulle - difficolta 
dello stabilimento. / 

Quali sono le prospetti­
ve di questa fàbbrica, che 
con i suoi 200 dipendenti 
è la maggiore della zona 
di Urbino? (Continuare a 
sostenere, come fa il pa­
dronato. che neil'81 la pro­
duzione aumenterà fino a 
toccare i 19 mila fucili, la 
circa 5 mila pistole (una 
dei reparti che decisamen­
te non «tira») significa 
— dicono cdf e FLM — 
non voler prendere atta 
che si tratta invece di ri­
conversione. di ricerca di 
nuove tipologie produttiva. 
di gestione meno sprovve­
duta. ; . . . " . • -

Insomma, il fissare la 
cause della - diminuziona 
delle vendite nella diver­
sa regolamentazione della 
caccia, è un voler nascon­
dersi dietro un dito, dica­
no i dipendenti. O, conma-
que. perseguire ben preci­
si disegni contro i lavora­
tori, se è vero che neejH 
ultimi anni le circa 4§ 
persone uscite spontanea­
mente dalla BeneHi Ama) 
di Urbino non sono stala 
rimpiazzate. 

DaU'analisi quindi daV 
rintera situaàaae 'desta 
BeneUi, di cui buon aW-
roa la notizia degli inviti 
agli auteiicenzianteuti. 1 
consiglio dì fabbrica e la 
FLM annunciano la ri­
chiesta di un incanirò bar 
mediato all'azienda e a l a 
propria associazione 
aprire un confronto 
piattaforma aziendale e 

xarione di una fsbbriaa 
U car-

occupezionali dell'intera 
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